
 

 
 

Area per la digitalizzazione, il procurement e il patrimonio  
Ufficio per l’attività negoziale e gli accordi con altre PA 

 
OGGETTO: Indagine di mercato finalizzata all’affidamento diretto, ex art. 50, comma 1, 
lett. b), D.lgs. n. 36/2023, avente ad oggetto la fornitura per 36 mesi delle sottoscrizioni a 
tempo determinato della piattaforma software open source Nextcloud versione Standard 
Enterprise per n. 1000 utenti, con la componente software Collabora per n. 200 utenti e 
relativi servizi professionali relativi all’installazione, alla migrazione dalla piattaforma 
Owncloud e alla manutenzione. 
 

CHIARIMENTI AL 12 GIUGNO 2026 
 

Sono pervenute alla scrivente Amministrazione le seguenti richieste di chiarimento in ordine 
alla procedura in oggetto alle quali si forniscono le risposte che seguono: 
 

Quesito 1 
Facciamo presente che non sono licenze in quanto prodotti open source, ma richiesta di 
supporto della casa madre o del partner definite come subscription. 
 

Risposta 1 
Si conferma che la soluzione oggetto della fornitura è basata su software open source e non 
prevede licenze software in senso tradizionale. Nei documenti allegati si parla infatti di 
sottoscrizioni. Per mero refuso il titolo dell’indagine parlava di licenze software ed è stato 
così rettificato: “INDAGINE DI MERCATO finalizzata all’affidamento diretto, ex art. 50, 
comma 1, lett. b), D.lgs. n. 36/2023, avente ad oggetto la fornitura per 36 mesi delle 
sottoscrizioni a tempo determinato della piattaforma software open source Nextcloud 
versione Standard Enterprise per n. 1000 utenti, con la componente software Collabora per 
n. 200 utenti e relativi servizi professionali relativi all’installazione, alla migrazione dalla 
piattaforma Owncloud e alla manutenzione”. 
 

Quesito 2 
Relativamente al paragrafo 3.3.3 del capitolato. 
Possibilità di replicare le integrazioni applicative già in essere, senza richiedere 
modifiche invasive a tali applicazioni.   
Non vi sono elencate applicazioni e modalità di accesso, e come esse interagiscono con la 
piattaforma. La garanzia la potete avere se avete già verificato la compatibilità in merito 
tramite terzi. 
 

Risposta 2 
Le integrazioni applicative attualmente in essere saranno oggetto di analisi nella fase di avvio 
del progetto. 

Tali integrazioni includono, tra l’altro, l’interoperabilità con i servizi applicativi dell’Agenzia e 
con la nuova Intranet, attraverso meccanismi di accesso e fruizione dei contenuti 



 

documentali (es. visualizzazione di cartelle e file, collegamenti a repository documentali e 
integrazione con servizi online). 

Il requisito deve intendersi nel senso di garantire, ove tecnicamente possibile, la migrazione 
senza modifiche invasive delle applicazioni e dei sistemi integrati, assicurando la continuità 
dei flussi applicativi esistenti e delle modalità di accesso ai contenuti. 

Resta in capo al fornitore la responsabilità di: 

 verificare la compatibilità della soluzione proposta con i sistemi integrati esistenti 
(inclusa la nuova Intranet e i servizi online AIFA); 

 progettare e realizzare le opportune soluzioni tecniche di integrazione, anche 
mediante utilizzo di protocolli e interfacce standard (es. WebDAV, API, connettori 
applicativi); 

 garantire il mantenimento delle funzionalità attualmente in esercizio. 

Le informazioni necessarie per la verifica di compatibilità e la definizione delle eventuali 
azioni correttive saranno rese disponibili al fornitore nell’ambito delle attività progettuali. 

 
Quesito 3 

Relativamente al paragrafo 4.3 del capitolato.  
L'accesso automatizzato in scrittura ai diversi contesti è attualmente consentito mediante 
script esterni.  Tale funzionalità dovrà essere pienamente garantita anche nella nuova 
piattaforma Nextcloud, senza richiedere modifiche sostanziali agli script già in esercizio. 
 Anche qua non sappiamo a priori cosa fanno questi script e come operano ora su owncloud. 
 

Risposta 3 
Gli script attualmente in uso saranno messi a disposizione per le necessarie verifiche 
tecniche. 

Tali script utilizzano protocollo WebDAV per l’esportazione automatizzata di file verso 
cartelle predefinite della piattaforma. I contenuti così depositati sono successivamente resi 
disponibili per l’accesso da parte di utenti interni ed esterni all’Agenzia, secondo i 
meccanismi di condivisione previsti. Il requisito prevede il mantenimento delle funzionalità 
di accesso automatizzato attualmente in esercizio, con particolare riferimento alle modalità 
di integrazione tramite WebDAV. Resta in capo al Fornitore la responsabilità di garantire la 
compatibilità della soluzione proposta con tali modalità operative, nonché di individuare e 
implementare le soluzioni tecniche più idonee al mantenimento delle funzionalità richieste, 
anche in presenza di eventuali adeguamenti tecnologici della piattaforma target. Eventuali 
interventi di adattamento o evoluzione tecnica necessari al corretto funzionamento saranno 
definiti e realizzati nell’ambito delle attività progettuali, fermo restando l’obiettivo di 
limitare, ove possibile, le modifiche agli script esistenti. 

 
Quesito 4 

Relativamente al paragrafo 5.2 del capitolato  
richiedete "Continuità del servizio agli utenti finali durante tutto il processo di migrazione; 
" Questa non è possibile in nextcloud neanche nella fase di aggiornamento normale. Quindi 
la richiesta è intrinsecamente errata. Quindi va eliminata. Ovviamente opereremo per dare il 
minor impatto possibile agli utenti ma sarà da concordare un periodo di stop. 



 

 
 

Risposta 4 
Il requisito di continuità del servizio deve intendersi come minimizzazione dell’impatto sugli 
utenti finali durante la migrazione. Sono ammesse finestre di interruzione del servizio 
(downtime) pianificate e concordate, purché adeguatamente gestite e comunicate. 
 

Quesito 5 
Informazioni aggiuntive necessarie: 
- Per la migrazione deve essere previsto un ambiente di collaudo sufficiente a verificare le 
procedure richieste.  
- Per la manutenzione deve essere previsto un ambiente di collaudo prima di fare 
aggiornamenti, modifiche, personalizzazioni che poi impattino nella istanza in produzione. 
- Per i S.O. Ubuntu sono presenti le subscription di supporto (Ubuntu pro?). 
 

Risposta 5 
È già disponibile un ambiente di collaudo speculare a quello di produzione, che sarà 
utilizzato per le attività di test e verifica delle procedure di migrazione e manutenzione. 
Per quanto riguarda il sistema operativo, non sono attualmente presenti sottoscrizioni di 
tipo “Ubuntu Pro”. 
Resta inteso che ulteriori dettagli tecnici saranno oggetto di approfondimento nella fase di 
avvio del progetto, al fine di garantire una corretta pianificazione e realizzazione della 
migrazione. 
 
 
 

 
IL RUP  

Maurizio Trapanese 
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